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t - ^ fc* AyyiSOr- ' l *MS '• oh licolarmente i dispacci di Francia, sem-

É apèrto- utìf movo''àMona-'̂ ^^^ 
umeiifó al^ giornale, eoiripì̂ eisi- î̂ no«;aljl?'a^^pî ^*ì̂  fo"^ d'impedire le 

rfl ̂  n A^K^ii^fì^^ alle sèi f̂â ore dèlia'Francia. Se quel governo 
; À e n t i cond^ìonì :• , . ,; • ' - . ^ ^ ' '. Potesse una volta uscire dalla suk po-
: :;Presso'al^Boptro-uffi^ip: : i ; .^^ ; -^ ' te^U^?^^!^H^ ' ' >t ^^"^^^^ """, 

(jonsegnato a;.don^ipiUo ^>:.8:50i^W dd I ì^p: . raebbe up.piujpll^-
Franco d i - p o ^ ' . ì n tu t to^ ^ ^ ^.cito:e:dffiSD indirizzo.-,/ , , ^ 

- %:M:ltf^: ' : : - • " l^M^^^didalura deirHohenzollern, la cau.a, 
, .1^ Vii^t^ij i,^sso;m riiDn ,occasioaaie; della guerra presente, quasi 
han^o paranco;'spddisfo^^ il lóro ndn fa più,parlare di sèj non altriment,! 

^abbonajiiento.a tutto giugno p;p/io,̂ ^̂ ^̂ ^ peràona^gi deljaèjcommediaj 
sono invitati4.^a ' spedirae: l'im*^ ctìe%t!al^Móif^W^ 
porto GÒfi la inàggioi'^ potóbilekór^é^fefrànó'f^ sviluppo del-̂  
i tól lèci tMuèr^d ' in difettò:-sàfà^^W^^^ - ; - . 

r PREZZO DELLE INSBRZIONI-^-^^ 
, (pagamento anitci^alo) 

nserzioni di avvisi fante n M a l i ohe private a oeatesimt S6 la 
Ir linea, otìpàEio^di linea In testino. , , ^ -^^ 

Ai-tiooli .^comunicati centesimi 70nS-'llnea. '" ÌMS,^'/ 
Npn si fa conto flinno degli artiqpU anonimi e ai res^ingoap 

tere npn^iaffra^oate, r̂  , 
iiI?Ékano8oritÌì anche accettati per la stampa, non ai reatltnlioono. 
L'Ufficio della .Direzione ed Amnàìnlatfaz.fiÉn Vlft del ÉervlN^ 106 

H 

po|peso ^ulteriore invio del gior-
: n-ile., V': /•_ 

L^amministrazione; '. 
¥ ^ 
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PatlQyii^i Sii», a g o s t o . 
' '•' ^^^^^cn^e, 15 agosto. 
' MèntreTWSrt'gioi-ìiali, Wllt t i ias-

• :> N̂ei giorni scorsi abbiamo pDbbliéail' ^sàfnitì delia razza che pretendonù^ 

f'jtm^^"^"^ '̂̂ '''-'"^^ '̂'̂ '̂  î. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
j I + "U < ' 

che og ì̂ sia intervenuto un fatto, che 
lascia dubitare di ŝegrete cospirazionî ' 
iQuestO 4tto é' l'iarresto di Giuseppe 
MazJtìixìyâ 'Palerróo.'̂ Già da àlctìdi giorilì 
io vi anminziai.l'arrivd dèi celebre agi
ti! tore a Genova. Sembra che dopò aver 
preparalo colà gli elementi di una dell̂ „ 
suŝ vSojjie imprese^^probabilment^ upa, 
secónda, edizione;.d'ella^soi'presà' del 
Diàìhante del Ì8S8, egli abbia voluto 
estendere ìa sua azione nella Sicilia, 
,dove il terreno/putì, parare assai fa-
^^prevolê  a patto però che ih partittìf 
•radicale'SÌ disponga^ a coalizzarsi éSì* 
Clericale e borl:̂ ocii(̂ ^̂ ,4l̂ fiitio^̂ è cU 
*̂ ifcn sarebbe stato arrestato senza gra-> 
,^ssimr indizila perchè altrimenti que|il 
tari:§^tp .sai;eb,bey;^''gràj:aj 
ib questi, raomerìti..|Anche :su quésto ' 
arresto, è facile chó domani qualòHe 

j costlluzioDà'e di fede, più o meno re-
pubblicana voglia chiedere schiarimenti 
al>governo. Si attencle.dunq.ue.p.er do-

dicaro dei casi altrui ; ma giddicandp/r laprimìi deUe.i città italiape perilÉapor^ 
isdeirnostri ìjoi' possiamo aasìourare re?- tanzuiper.spirito pubblico e pepiHiyiezza 
zionari e radicali ohe si sbagliano 4i.',dì attitn4iBei pu.^^^arsi.!» ,-modellb di-

? grosso i qaandófitimatftipasaibaa per tutti tutte, quante le-oì,ttà;;del)Regnoi;;^i>' 
questi eventi la realizzazione dei loro srMMa forse radioall^ef reazionari sperano 
disegni. r ^ .;j nei'soliti sanoulettl di Kltanoia. Sé) m«i 

In.'iUàUà Zabbiamo: ab'o'̂ ra tanto che ^a Parigi pqtegsij piantarsi.quellr.repnb-
' basta per potet difendere il principio ^ blioa chei .tantqlJoapirano,.si 
monarchìoo unitario, e peè nostra^ran^i-.questa strapa, eivoìuwbno che il.-ooDte 
dei fuiftuiia iabbiamo poi'così colossale jlamianl ha ied, nelleiiBoatr^jflolònne » 
ilVinstiffìcienza de'nostri avversari^ che ! opsì bene delineati ,.>dtìi .ÌèmHtNoUa 
^dare ascolto ai loro ótrepiti ò'veramente .Francia js^periaK fsrsi amicissima della 
far loro troppo onore. , v);.:,?rapoi^ moluzÌon«ria. ed il* ttìu^^^ìsmo 
t^|,Saf€bbe egli infatti a spaventarsi gr^nj fÌ6gH,pni:ooiipe il sanfediaSiOcdegU altri ae-
ifitto del teutonismo che ai màntfeató in , clamerebbeiiq air auspicato: avvenimento. 
una parte della stampa dell'Alta-Italia, l]/:Ma condro tut^ , qae^ste beU^;l^ott|)ajó 
spiegato come bandiera che deve^conTrpi ha, unaj4omaj?:da,pr6giudizial^i^h«, 
iùpre alla repubblicat»!perohè -questo i.aeoondOi ntìi, d̂ ûn trattò,de, ^tterw.iUna 
ideve specialmente notarsi in'qutìtìtVpo'r repijbblioa in f̂ rajpcìa n̂ Us puùispjpp.ola-
zioue della stampa âf̂ cui aobeaniamoî  marsì ohe in seguito alle .vittorie! della 
che essa fi camminare di pi ri passo la.,, Pru83||, ,e si può/ìpal ©cedere ohe» nn% 
sua ammirazione' pei tedesehii'e la' mal ; rapnbtììoà sorta dalla umiliazione e-̂ f̂f̂ " 

.i<^ 

d>ie'arlìcblÌ'di:unÌulorevMe'gÌ^ sfogano'con ridicole mauipuna sedutanpsai vivace e forse 
'IPfirej querimonie a proclamare la fiacchezza '"f"""""'̂ '*-
alteg^^Jj^lii^_ra2za^Jat|na,,ferp Jn .grancia îm; 

gikmeDÌo'tiou;ùt|,pppo' amicbevole''-=dél̂ ^̂ ^ movlmèDlp, di fiera., resistenza coiilro. 

milanese, il quale, senza co'nfe'rpaarelquenmòìiie a proclamare la fiacchezza '̂ ''™ 
.>,rf,.-..,^ ^ .^ : '^^ ;. • A^-H'i'^ ,\' \.:. , . ! ! . -¥ : . . .. :̂  .^S^ Del résltì la notizia dell'arrestò dr 

'-•?" 

M 

• * ^ Ì > T J T . H * ^ V 

/•/.appieno. Ja,,notizia, sparsa di-.un alteg7J..4̂ 11a razza,Jatuia,ierye in ,̂ ?rancia,:,unl 
'roàm'flntn'ŝ rìnnHtronnn'ftmip.hflvn!fi''-Mfìl-̂ : ^ di fiera resistenza contro «lazzim ê Stala qui âccolla come.una 

prova di risòluta' volontà nel govèrno 
di niani^n^r 1 Qrdĵ ne q impedire^quàluh;- ; 
que'neotalivo d'iDî iativa privata, conae' 
esso ne ;()rese impegno m^Parlanfiento 
colla dèsirà cbé senza di ciò avrebbe 
esitato a dargli lutto àl#suo\appaggip. 
Resta a far pubbliche più pronlameo--
te che sia possibile le càuse;;.cleir ar-̂ -

pòco in qua, riconosce'^tuttavia' che faccia ai supremi, sagrifici con un co-
corte precauzioni prese dal" |oyernp,au-''-raggio che inerita veramente uiiglior 
str.;-5UQgarico sui'cOGfinj/vtiapÌ?3Ì, e il' fortuna. Peccato, gcida, ia Libmué,,ir^ 
ritiro diìuiJ',corpo.dÌ4ruppe dalla Slesia j volte' peccatoise î 'capi -iiùtì̂ sanno vio-̂  
CnétilntóòriG duè^'ffifedégnr'^df'nÒ^^^l^i^ 
Ciò deve saltare agli occhi dena'fen-'rbdi |ê ^̂ ^̂ ^̂  E in verità i par
eva stéssa, la quale dalpresente con-Iticulan dei fatti'd'arme' precedenti, e __ , 

nella Prussia di/̂ accrescere le pWpHelgliatosltìei,,(iOMOloJranceso, accennano , e'' ostinato Cos|iJ;aloré, g.abehè davanti 
' a tutt' altro che a deiiadenza. E qu(j.i '^^}°'^° rivelazione nessuno più potrà 

^•y-'^^-lU f M^ . ' l - l Me 
I . ^ 

forze assalilrici: 
'Sfoghi modo^^-e^malgffdble molte 

a prensióni che\si,\nutrono sa^^qpesto 
arguiuentp^,nt)i,CK^;mQ,.^p^^^ 
iu(iomenÌ^;:osserya^a;:il citato •giornale ' pnini* vittoria dei Francefi,ij:;î he; sem-
miSnésè, che'ii debba tener'cbnto alUbraiìpiuttosto un tentativo.,respinto di 
l'Austrià'̂ dtìW ferànèi'djfiifSlS in cui distur^bafe'il pàssaggìò'̂ 'tleTlà Mòsellà 

^iasjinare il governo. 
Un dispaccio . berlinese, del , Times 

mascheraf^sua ostilità alk monarchia,',^ rovina del paese pdssa,,sentirsi :1« voglia 
Ora, come possa-sperare di mettere d'ap- - e la poBsanza di fareilgradaseoinfeas» 
cordo il diritto divino di re Guglielmo Mtrui? , , , , ' ; , , . , . , 
il-militarismo dèi 'dente Bismark ed il' ì ^^ i® levino .di testai nostri: radicai 
proprio repùbblìcanismo ,à̂ :̂ :queUo "'ohe ® reazionari. Le .alleanze, ohe;; aparano 
aessiino sa é;*^né88uao riesoirà a oom-;Ì *̂ '*̂ '̂''̂ '̂̂ '̂̂  eono.flogni; es^ì dovranao; 
prendere. ' ,' ^lisurarq le loro contro leiforz^.del'go-

Dei conati mazziniani nessuno può,.as^, '^^^.^^ ohe in questo qoa'so. rappresenta 
fliourare chenonae ne^sbbiaaoiAj^on^i^'^^soaente il paess.,ieiil"risultato della 

jfrascherie che non mettonó'*ÌB:5'iìiffioolo'; P"̂ *̂ »̂ ò già. evidente, per tutti. f-:w(Op.) 
;iiefSUDo, In quanto-ad^tiùH^Ìèvatf%Ì^*! 
sondi dell'altro elemento affino, dubitìan 
mo assai, se il governo vigila,,come ha 

"promesso^ chò'rieaca mai a"cosa/alcnnai 
;di serio. Sappiamo che\: Si'danno grsû ^̂  '̂̂ °̂ abbiamo ancora SOtt'oCChioJa 
moto attorno per-riqaoire,,ma vljono ì̂ '̂ ^ '̂̂ '""̂ - «fficiale d l̂ generale Fros-

'sard sulla battagli t. di Forbacb..'-Ri-
por|iamp,iflita.nto i seguenti- particolari 

' i - -
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BAITAPLIA DLFORBACH 

' ^ • < t » 

ter.esco composto déirà'cifrà rilevante. 
di nove milioni. ' — j r 

'D'altronde non crediamo che :ì:;\ip:p 
vtiri della neutralUà.̂ ólgano l̂̂ obbligo'̂  
ed li diritto in ijno' Stato di provve
dere a quelle misure ordinarie .di sî  
curezza che fossero già̂  state decretate 
prima dell'insorgere di- nuovi avveiiip' 

> luept! p come d'altru-parle chi 'governa^ 
'̂  deve pensar§i,Ì|d;i ogiaij'̂ véBtuàìità-̂ idiî  
• l'UÒ presehlàfsi'-dul'anté unWgràri'fòtta, 
'deve prevedere le possibili mqdifp-. 

stionè di numero: non di virtù., ,. -
,;.Oggialle quattro..i gridatori di boi-; 
luitini:corsero l^'citià^annuaziaDdo la parla deKriilutc^ dtil^lrighiiterra di 

aderire alla léga, aùstrÒ-:itàlica dèi 
neutri. Posso assicurarvi che non esi-

i 

sto lega auàtro-italica, a cuii4Hnghil-
terra, potasse ricusare ìa sua adesion^ î 
ma';che continuano semplicemente tó 
trattative peF^uri àccòi-do di molte po
tenze, tra le quali OTlngliilferra, che 
nè̂ l̂* Italia nò^4-;Austria lascerebbero, 
certo da part^.. , _ S.' , 

alcune ragioni che qiiesta brava gente 
ncn tieno a calcolo e pur^ devono ba
stare perchè non riescano. E ilÈ^B îDoa 

,fi'a,queste ragioni è appunto l"* allean?» 
dei due prìncipìì reazionario è'radicale 

'Che abbiamo premoseo a queste'hostre, 

dalla Perseveranza, chaM toglie dalla 
Gazzétta di^oìomà,'^^ ' '. -

Era nella viste del generale Moìlke di 
non imp9{;ìiar8i in serio, combattimento 

^ sintantoché non fosse" aiiivàtd' uaiinu-
^ .^^e abbastanza gro3sd;Wte-

è̂ 'uf̂ llìipressa chb facevano ; j, passanti 
per, prencléró'irTbUUeltiuo traspariva 
irallegrezza.per .quella notizia. 1 prus-
/.sgliLi,-Come-vi dissi/vanno diminuendo 
in modo da diventar rari .'.almeno o-ì' 

• • - • - • • , . . . - 7 / . 

stensibilmente. 
^ Nbtì'mIniCctiib però^ cdlòró'̂ che cre

dono pótersì"tutto tentare, nella cer-

<s^V fcj,VTH ^ 4 * * ' ' ^ ^ 1 ^ 1 P l fcHilhfc rtV^4^ 
!j!h 

LE MJNACCIE ALLMNTERNO 

:}^'^l^vM^mMM^^'^^'^^'' ;merò di trnpp 
è tanto antica perche non si possa tes- i „ , , ^^,^^ ^j ^^^.^^^ ^Negli ultimi agl'imi 

.seria con |uga esattezz^i^^^je^arne l'o- j , truppe arrivarono ingra ; ! ! ma&quì , 
rigine, il progresso'e la decadenza,; ora --^-: .-- . ; ' . . ,.• w'.:^:,^.>! . A , » 

^questa storia ci mostra che anche le più' 
illegìttime popolarità'^sono impotenti in: 
Italia quando inveoe.di essere, al ser,yÌ2Ìo 

,,qei sentimento nazionale, lo sano inVeca 
y^ - r -^ 

come su tutta la linea. Quindi le :téate 
delle nostre colonne dovettero p^^ fprza 
spingersi di nuovo fino a Sàà'rìarUck. I 
Francesi avevano abbandonato la loro 

una ni , , , , , , . . . ,̂ . "v \^ RosìaioDe fortifioaU «ulia piazza d'armi 
i r quello^ dello spinto settario e delle Jt^firtó'iniÀ;!,/.,^ '«/«Ì^-XA i» ^ '• j -• ;--̂  V • ! , • • • • I • .- ; - / , e sui Winteiberg, CCS cphè l'avanguardia 
particolari ambizioni. ' ;i„i « „„t^l u •" î ''• , ' -

Tv̂fl ,*• • •• '• ; v i A i '• 1- 1 â *. oopP* °^i^* P?̂ .̂™« e^jeoonda armata ;̂  Metterai m mente che/'adesso voglia ',:„•,„J„„„^' n «>̂f , ̂ ^v-- . , ^^.-^ vY» occuparono il 6, verso mezzo 
farsi inoUa" gente attorno ad' una ban- * < >̂  
diera rivoluzionariaqualsiasi, quahdtfnoh 

11 ra 
sono ib fu'sta. Non sappiamo ai giusto 
contano per loro proprie le'vittorie'delle 

A 

dalla sola nostra neutralitàOTché'ptiò 
,esser..yjiriSSipaq,-,ft.uoQ,5e;iiieppar̂  im
probabile, ma non è prò vaio,.Si va dii-• ziouì nella politica de'suoi vipijy,:de|?e 

' insomma dedJcarsf^a tutti queglf ajp-^foadeE^ che noi dobbiamo imr 
I>arecchi ;̂ éb̂ v seiiza essere' ìiha''triinàc- ' mediatamente^prpfitlare/dell- occasione 
cî  pei neutri servano peraltro a ĝ î̂ pM^ aveFÌtònlaf'è'M-creidÓ'fhz^ 

.: ranlire la propria esistenza. ,. : ! 'ìihé tale sia il programma delgover- '̂ « di Napoli, sente il.̂ ribrezzo di tro^ 
, La, Russia continua sempre a map-' 

' qualche" parola un pò* acpentuata io 
guesto senso davanti alla Camera.. Chi 
crede quésto'si appoggia al fatto che 
baoAa^pane dellf,jiQst|-e truppe,sono fìtto frano'eai. 
inviate al confine, romano^̂  senza.iChe. ..,,che cosa ne sperano? 
apparisca movimento 0 tentativo òrga- • Noi lasceremo in disparte tutta PEu-
nizzato da parte de'radicali. -J ropa perchè male si attenterebbe [in mez-

giorno, la 
piazza, ohe trovarono isguerniita. Quaata 
avanguardia s* avanzava in lunea ifila e 

^adieàlismo:*^^ròÌ1siteÌn Eùi?ò'̂ V «* «* «̂ > anco ' indipendentement^^ M Bottìle, ffunto soepettandiì d e l l ^ n s a 
in fòka. Non sappiamo' ai giustVs^'^ «aloolo .di chi U spiega, essa cî  condurrà ^^^ nemica,"che - tosto inCniiniiò^-^ 

svolge'rsl a lei dinanzi. SullVpi?Ìme il. 
combattimento pareva'insignificante; ma 
bon presto i nostri s'avvi'didt'ò-'qainto. 
grosso era u nemico nascosto nei bqsoltl. 
Le truppe ohe si trovavano''in'mfooift 
furon fatte ayanzari^'#pobo'à*'i)'o(ìòj'es-

, , . , , , sondo, molto stanche dai óamminò di 
^fossero^soadute da quel-che erano a l M , parecchi giorni^ 
aoita. Se^srvorrà t^ntare,^ «^'^^^^W flittcQuindi^principiò l'asàalto 

imperatóre Nap 
ne.Vi ha delle nòbUÌ'ecce'zionivI: clericali 
in 'Fr«noia''h'abno insegnato ai nostri cEê  
per essere veramente reiigioàt) si deve 
per primo riconoscere la religione della 
patria, e-qualche nostro .radìóale/fradui' 

iBî iCampìdogiio od alla,. Rupe Tarpea, ,ò 
uni sogno. 

Vi aaranno'VaoUti mestieranti, alcuni 
giovinotti per Uv chiasso; iiirtqn^^iù.! 

'Bein lo'si vide nei^due'ultimì movimenti 
^popolari oome^'Ìn^t%enerale Oj-fatte le' 
"debite eQpflSsìóni,'aiWumèro tì<'iè''qiial|t| 

t .^^ 

tesiersî nella più gelosa riserva. Si hanno 
bensì. continiié notizie'che'fòrti^%aslé 
di truppe si raccòlgono ai confinî  della 
Polonia; ma ignoriamo se abbiano fon-
daraento di verità, dopo che il goverqo 
ru>si) si è tante/volte ,,affrettato a 
ijineniirk'. ' ' '' ; 

Dà quanio recano i giòrhal', e par-

nò," il- ^uale domani ^proouncièrebbe 1 ^*55, ^̂^ compagnia delia re&zione e volle; 
"''" sciiìiQere la sua dalia responsabilità aiti ui.'̂ ^ 

Me tolte le eccezioni, resta la regola ed' 
è quale l'abbiamo detta che radicalismo 
Creazione europea trionfano 'delle sco^-

^^^^"' "° " ^«v«^°. »..« cuw,. flitto. Quindi si^principiò l'assalto dalle 
peggio. Resta la reazjpnecoi «udi^mezzi : ^^^^j^^j^j^ ^^^.^^^ ^^^ ̂ ^^^^^ ^^j p^^. 
:^otterrapei, ĉpUa sua^ fq4iejU,4i fram- i^j^.. ^^y: ^^^^^ Spìcheren ^irittìpaf'al 
m i A f i l l i HTiCfi o 1 v%aA i A Q l i a W i i - « i I n a i l a a n A v t f i nrrsx . ___!. . - . • . j" 1 -l?.' ' 

Dico, senza che ciò apparisca, ben- zo a questa crisi chiunque volesse gìu-

mìschiarsial radicalismo!':'nella, sjperanza 
idi: assicurare :perBè là vittoria: chei gli 
altri ay,easero contribuito ^aàtPUeBfré. E 
faccia pure le sue pfOye. I Veazionari 
•hanno qualche aderente nelle compagne 
di alcune regioni e potranno destare 
qualche inquietudine più dannqsaal pro
prietari che ^'#^ governo i nelle città la 

ilòro causa è battuta già priìaa che scenda 
in campo a combattere; Napoli, come ò 

Winterberg; compito dei più diffi.oiU ohe 
richiedeva diàposizJoiii da lucgà mano 
preparate. Il combattimento fu sostenuto 
dai nostri con vero entusiasmo ed uà 
valore:'a^tutta prova,l*I*^rance8i avevano 
piantato le loro batterie sulle falde e ti
ravano 1 loro colpi nel mezzo degli scarsi 
b&ttaglioni. Allorché io discesi dall'alto 
deirHolz per vedere li campo dì batta
glia, le falde del monte Spicheien erano 

•f». 
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btaS preso'dai nca t r f lSvi eoldaUj : un vivissimo .fuoco di fuolUria/Imo * 

òfie avevano rloaootato il nemitìo sulla . Stloring, toa per un ktanttì f u p S r l l -
^ t t a . Fu una lotta Banguitiòa8:'lfnà^:| oaflolàti indiott'cr'ail nemico. Fltfalmsnto 
ineró dei fSTlraaporiati in città n*ò . veî so séra, gtiidàtì dal'generale Kame-
una prova. A poco ,à pooo prèsero parte cke , S'avanzarono di bel nuo^o e te-

aveva censurato il procèdere separata-ltneno oraj^ungo la Mosella, ohe forma 

ai combattimento';'del70 oorpo d'armata 
la l<a divisione <)pn ÌMbattaglìoni,\4 f 

spinsero i friincMà Stie>ìcg, villaggio 
di cui parecchie èass furono incendiate. 

batterie, ad un reggimentoJdi u|aaH II tentativo del franòesi^^ sfondarli 
(Diiaseldoff); dell'ho corpo, il 40° r e ^ - nostro oantro con masse S c o n t r a t e di; 
mento, ,2 batterie, e 3 squadroni di us- artiglieria, rìeflci vano. La upstPa arti-
sari ; dei appresero parte attiva>5 hat- , gììèrìa sì Spinse ìmprowissmé'nta buon 
taglioni; e 3 battaglioni di oa'ooiatori, 11/ tratto innanzi obbligandol^AiretPooèdere. 
cui oomaa4ante ebbe il petto trapassato |:»Atoimbrunirsi notammo che il nemico 

da una palla. • 
La 14^ divisione ooeupavà à mezzo-

battòva in ritirata, 0 questa bercava d̂  
coprire con un forte cannone^gglamento 

*^giorno sola tutta la fronte della batta- i che però ^cl̂ fcoe pochissimo danoo. Anzi 
glia, ed invero esaurì tutto le suo forze la nostra batteria piantata a sinistra della 
«entro nn nemico sovercbiante. Sollaiito j vetta del monte vedeva U maggior parte 

' '^àlÌè2ii2 pom. sopraggiunse ìl primo . delle grtìnate nemiche 0 scodar le in-
BoQcorsOjdi 2 batterie deU'80 corpo d'ar-.| nanèi 'un buon tratto,.p passarle aoprao-, 
niaiaVaile 3 a r m S ^ i M ^ reggimento, e capo e andar a scoppiare b^on tratto 
oontamporaneamenttì comparvero da San oì^P^- J^o^bo poi accennare che solo verso 

" ArSal i primi battaglioni del 3« corpo.. st̂ â sopraggiunse prima il generale Za-
Pino a , quél momento il generale Ka- : strow, poi il comandante in capo gene 
Seckoi aveva avuto'solo.iljoomando; orÌ^Ara!«^Vón Steinmetzy l quali assunsero;,!!:^ 
To preae il oomandanla deirSo corpo, gè-(Comando. ^ , 
neraleVonQoebèh;InoontaDentele truppe ! Le nostre truppe vittoriose bivaccarono. 

u V'Udite dal: 400 reggimento e iel 3« corpo : la «otte Sul luogo da loro occupato dopo 
i>^-«rmatafurotìb spinte oóntrò l'ala de - , 1» battaglia;.il nemico saocamiò sulle 

- fltrrdelinemlco. nella òely» sul pendio . «l^^^e tra Forbach tì Kehrbach. 
..-^'orientale, dello Spioheren. Esse penetra-J l̂ "^ '̂̂ ^^ ,q^e«t« ««P̂ »» « aanguinosìs-
..^:.rono nella selva e rocouparonb^fealgra. «*«»° conflitto, la 13» divisione s'era por-

...dóda-più^oatinata resistenza ed un fuoco , t»^^ V^^ Vòklinger, su Forbach. dove 
....Vivissimo. Ben tos to^ Mostri, si mostra- | ^«^ potè giungere' che suirimbrunire, e 
.•..;TOUO sulla cresta del monte, dove's'im- ; ̂ "^^ «'impegDÒ un ultimo e piccolo com-
^̂  pegnòna fervido ed aooaaito ooafììtto, ^ *'at"«»«° '̂>- ' 
. .. k qnaleJl nemico da Forbach tre voUe \. ^ '««^^ ore .Sl^el^ mattino ifT̂  sgosto),; 

spinse'contro" di noì^^rinforzi, prendendo r^<>^ «> ooncacono precisamente nò le per-
con questi un'energica offensiva. Ma di'd*^« «««^^e. «è q"«lJ« n«l n^«>i°". ^^^h 

^nuovo esso^:vanne respinto dalle., Mostrev^'^^^^^ a entrare prigionieri, che ponno 
Urtìppe.^ Sulla, nostra sinislra" avanzata i »«'=*''̂ '5̂ «̂ approssimativamente ai:;4 p 
^̂ dfommo In questo frattempo investiti dalle ,^000. Sonvi tra essi molti ufficiali ffari-
.alture circostanti: due battaglioni del 3° o^??" ^e m.8lre perdite di afaciali sate-i 
: corpo d^àrmita^furonò/respintl^^piii^tat- r*«^! «*̂ ^̂  «̂ seguenti:.ih generale Von 
;taviamanteni^er(»::U;ioro-posizione. .F^s^QPis ^ucciso, il colonnello Reuter 

_ %baltaglia^fervava sulla cima del ..g^*^«'^*^^t«f«^iì?ì 11 °"»eÌ^^« ^i°heoau 
,. -mónte SpicbereSfil faoco deila fucileria r""**^'*^. maggiore Jena gravemente fé-

crepitava ìnoeasantemente; le nereJìnee ! ̂ î̂ *'* ^' »">!»' la psrti debbono esser ca-
: .deìbaMaglìoni pugnanti spicca^ano^EfcJJ?'* "''^'^'''"^* ^"^ ^ \ 

blamo delle compagnie che lasciarono sul 
campo tutti i loro ufficiali. Ptr.tranqail-
larvi un po*aggiugnerò ohe si eoa preso 
tutte le misure imaginabili per; la cura 
dei feriti. Anche gli abitanti di Saarbruok 

mente dei tre corpi d'esercito prussiano, 
e mestrato oom'esso sarebbe Siato fetale 
ai p S S a n i nel 1866 se Benffltìk non ae 
ne fosse stato sulla difensiva. 

Lo stesso g l o r i e psrò non dà per 
disperata la situazione delPesercito fran
cese; il 0 agosto esso scriveva quanto 
Seguo, che couoorda in gran parte con 
quanto abbiamo riportato ieri dal TTdW-

derer: 
«Se riesoisse si francesi di rafforzarsi 

alquanto, diverrebbe del tutto imposoi-
bile pei prussiani l'avanzamento su quella 
linea (I j , mentre essendo obbligati a 
forti dislocazioni non sole, ma puranche 
al distacco d'una foyza considerevole per 
essere lanoiata innanzi a Me!z, non pò-
irebbero lanciarsi ad una tanto ardita 
^d^lrriaohiftta impresa quale sarebbe la 
marcia strategica sul fianco dell'inimico 
entro la cerchia d'operazione francese..!, 
prussiani si esporrebbero evidentemente 
;a lasciiBr battere da forzo preponderanti, 
il corpo d'armata del generale Steinmetz^ 
ed essere poscia obbligati d'accettare 

..ima,|i»ttPglia colia fronte invertita, quindi 
iji.ooudìzioni strategicamente molto sfa-
.vprevoli. . . 

« I francesi si trovano all'inoontro in 
posizione ottima. Appoggiati,,,allo 'lòro; 
fortezaÓK'ed''alla'.due testo fortificate di. 
ponte- di Metz e Thionville sulla Mo-
sella, .cotf*Ptergo la seconda linea for-
niatfk dal fiume Mosa e dalle fortezze 
Meziòres, SedsD, Verdun, « i francesi 
ì«isono, .nella: pcsizìone, o di evitars'-^ltf 
j^battagiia sino a tactoi^che oiò,.,l^o 
icsembri looasìgliabile, 0 di- accettarla,, 
îft̂ cpcrandOi ootf forze OQn06ntratG,.ei>ntro 

,,« forze,divise. > Se Ì generali frauoesi,, 
sanno trarre tutto,ilvantaggio che s'apre. 
loro dal campo trincerato di Metz,,essi., 
potranno».oqmo dimostrò U maresciallo; 
Il3ideliKky:Hnei;ip48 all'Adige, ripronder^ 
riniziatiii^e' rendere jllesorii; tutli,4|||ir^ 
tagffi sin'ora ottenuti dall'inimico. 

ite di 1 - - 1 Z^ ^^• r I 

UQO dèi - m i à t ! di un triangolo di cui 
lllòonfltìl stesso è ^ f r s e , stanno TWi^fe 
viife, Miz, T ó u ì ^ ^ i , s b o ó ó b r ^ i r 
pendici de'Vosgi, stìcho più vicino a 
oÒBflaé tedesco, é l 'hiis^urg, più giù̂  
sulla Strada da Saverne in Alsazia, a!' 
Saarbarg" in Lorena.-• ':•: . , ; & ! 

I Pranòesi hanno fatto la priiaa loro 
mossa sulla Saar, per chiudere questa 
parto delia loro frontiera, e, rendendone, 
la difesa più faoiiè, aver tempo a quelle 
preparazioni gtierresohe, che ora^St^vede 
non avevano ancora oompiute. Se non 
ciìe, non essendo stati in grado di .00-
oupare Saarlouis, non erano riusolii dav
vero nell'intènto:'e d*altra parte™, |are 
ohe all'ultima ora, il 6 agosto, avessero, 
persino abbandonato le oolUne dirimpetto 
à'Saarbriiok, oocupatéirSFM^^ "•^'-. 

I Prussiani, anzioh^ prinpjpiaVe .roor 
Topporsi dì fronte aii'avauzarsi dei Fran
cesi sulla Saar, hanno gix<ata la lor .po
sizione giovandosi della non minor de
bolezza della seguènte sezione dell|^ 
frontiera francese dal A'̂ osgi ;al Reno,^ 
Como nella precedente è stata, tolta "11. 
1815 Saarlouis alla Francia,^,cosi in 
questa Vò stata tolta Landau. Gosioehò 
ò rimasto facile ad un esercito tedesco 
di girare il Reno, quantunque difeso dà 

Lauterburgoé Strasburgo. Le due for̂  
tezze di Woiasenburg ed Hageuau tra 1 
vosgì e il Reno non sarebbero bastate 
ad impedirlo; ed oggi, né la prima!^nà 
la seconda sono mantenute nel loro stato 
anteriore. Ha accresciuta ootesta facilità 
la negligenza altera dei Francesi, ohê  
hanno lasciato ammassare le UvtQ ne-
miche nei boschi davanti a Weisàonbnrg 
senza darsene per lutesHa^^vi si san la-
sciati sopraffare in piccolissimo numero. 

Una volta aperto questo passo, il ma-I 
resoiftllg Mac-Màhon non ha potuto a 
Worth trattenere l'esercito tedesco del 
Principe ereditario. La sua sconfitta'̂  a-

i resti, di quelli di Mao-M!ihon,ÌiÌII'àinv 
e di Frossard. , ^ . .wmé 

/ora ; .(|^|^Baj violare la neutralità del 
liUssembnrgo' par diffioilo il girarla RI 
>Qt^e^iogs, da Treveri.,Ma sarebbe il 
,,f«rKdÌI:Sató-Diè ed Epinal; il ohe i 
prussiani per ora non accennano, par-
rebbe, punto. L'occupazione di Nancy 
ospitale della Lorena, ch'ò sulla Menrthe 
non ha importanza militare. 

L'esercito francese, chèpresoe di nu
mero ogni giorno, e deve- ormai -oltre
passare i 200 mila soldati—- anche cosi 
però, non raeglugue la metà del tatiosoj 
";- s'era era mésso tra Mosella.e Mosa, 
P ^ ^ ^ » il^'Foi^abileche^aì.H 
^ooraipvche gli fa guadagnar té^po e • 
campi di battaglia_miglif,rÌ.,Potr6bb'o8-
4Éfe#^ .R«?^ t> gli sbocchi de' Vosgì, 
di.>?pn facile,,dife|9,,.988> si fermi acom-
battere quelli delle Argon ne, che videro 
altre voltejuvasioni prussiano roanime 
Più 1 tedeschi s* inoltrano, e più una 
|con|U|,>iuacireb|)6 Iqpo fatale. 

.*v/- r.^v-/ • : [Pe^rseperanza) 
r 

^RiportìaiiiO'i^segudnti Bispaeoi 
dell' Agenzia ';S Wàni non essendo 
'stati piibT^licàtì' in tutta la nostra 
edizione di ieri. • ' 

^ 
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torescamente'fiul grigio, della montagna. 
Abbasso, a destra nella valle, nei cam
pi, dalle prode dei boBobi fulminava la 
artiglieria franoesejla nostra ,colloq»tasi 
dirimpetto, la fece b^n tosto, tacere- H 
famo .della polvere mi toglieva SoVente »l«tano le nostre Compagnie di Sanità 
la vista dei battaglioni nemici: e l ' i n - j , ^» amorevole sacrìfiaio. Carri pieni ài 
cessante fuoco li avvolgeva come in.p.er-^'^o»^^ « rag«^«« «1 ^«°«"« «̂ «l campo di 
pé'tro Velo.^Niuna sosta 'nei combatti-,: 5^"«&''«»°^» curanti delle palle che 
tneóto,iUfurore'crespévaogacr:K;GHà ^ ^ f ^°° ^^ l ^ ^^ parti per dar m.no 
l*^^no^l#cavaHeria aVóva fatto^parac » ^^« '^"^«^fe! ' ' P^^?^^ loro rinfreschi 
chic cariche. fòrtùnMe. Suir aUipiano a . iS«? ' ' ^ ' ^^^ - -^ ' * '^"^ ' °^°^ commovente 
noidirimpettì»4%anceSrpiaut.ròSÌ>Uene:^l^;^^^ "̂«1»» S^^'^ arrischiare 

la propria vita sotto una grandine di 
palle. Io Btesao vidi due ragazze tra-r.-

. 1 5 . T-, L'Imperatore la
sciò ièri Metz illlè^^W2'coi ffiiicipe 
impeiialé^d^'àridra-Verdun. 
; pubblicò,. ui^|)ròclamff'che ém,ne\ 
lasdarvì per andare a combattere la 
invasione, Jo affido al vostro pairiotli-
smo,la,difesa dijleiz.;,,,,^ ,:,,̂  
,. Uri: dispaiò del prefeiip; dlM^use 
annunzia "là presenza del' ri'eìnioo a 
Vigneulé, • / 
:..:lJn dispaccio .del.;.prefetto dei, Vosgi 
segnala l'avrìciùarsi del nemico sulla 
Mosella. -, 

il gènio francese fece saltare in aria 
due ponti. 
'•'• Un dispaccio deirimperàtore datato 
,dg ,Longevi|ie anie,<)ce4ft̂ di sera; d ce 
che 1 annat-t cominciò a passare sulla 
riva sinistra della M sella, ed ai.inat-
iìnò'i hoàtri'espltìrcUori non avevano 
seg nalatô ylà*̂  iiSsMzàf ̂id ì>̂ âl iiùn'cor̂  
ma:.qiiaijdQ la .metà, dell'urinala fa 
passata, ì prussiani^ alta.ccarono in 
grànde^^forza,. e dopo unâ  lotta' di 
qùattPtì̂ Òre' furono respinti con grandi 

Bportaro a braccia un soldato gravisaii; 

r ^ 

S^tX^J^Jit 
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•batterìe.,pal basso ìtr'-su:̂ ^̂ !'»"̂ ^̂ ^̂  alRl̂ nl 
pé2ZÌ\,noBtri, A questo punto le nostre 
troppe si #Wàvaho'-mtiito jfiferiòfi a . . „ . . 

ni j 1 1 i-:-- ux é,]:.kr.^Ar. i\ mamente ferito, fasciarlo coi loro fazzo-
qnella del nemico, giacché secondo U , - , „iv , , 
'2 ,« ' / - , r ' •• «* •„ «o/v,Krt letti e poi consegnarlo sllambulanza. 
mio calcolo, esao aveva,posto in. campo,, ^ & * 
'iiarZO ai 30:>mils''uomÌDÌ,,ie sempre ci 
buttava adfloss6 nuòvi rinforziitGià una 
volla v.Jnostt'ì '̂î  avevano rioaoqiato ; in -
iieìroj^iiidi ntioW'èSflò'̂ o^^ alla carica; 

FiDslmeote eoób dàl-^Mintorber^.,, |.i|, 
rivàt-e del' rinfùrzi aache-.a,;,.noiMQ un̂  
.l>alèn.iC!;, disciessro nella valle e riasliróbò' 
lo Spiciieron.a recar socuorso BÌ,/ft'atelli 
9òipQb»tt¥htì. Gontertìpbraneamento ì no-
Btrl piantavano 

„ » . l-t-+•* *—f i ^ ^ » ^ 
^i,..;> l 
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UlGieiZiO DELCr"V\^EHRZEITpNG 

La Vehrzeitung (gitraftU milittir.o di 
lenna) cosr conobiode un;: BUÌ3 articolo-

sui fatti di guerra sinora avvenuti. , 
meravigliosa ìa perfetta analpgìs 

ùoì ÌSÒ^, Ritornano ]e persone e le si-
nelUVslle altre bstteriòivtaazionì.^ M^ 

Ramming. tutto il resto — Benedek. 
Naehod, Skalitz e Gitachin,?iliM. abbiamo 

: : " I 
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ohfrfedéro molto male al hemiòo. Il soo-
corso anòi^enne tra Ift 6 o:^le,7;:ck$, ; .̂  ., , ^ 
dopochole nòs t re ' scarse ' t rup^aVe- «B'à avuti, solo, manpa un Trautenan. 
^vano valoiSi tóetó cumbattuto per 6 Anche qui i pru8«i«ni procedono innanzi 

separati, si estendono flancheggiauo da 
tutte le parti; --} i, francesi, come gli 
austriaci, rimangono inoperosi, paraliz-: 
zati, irrigiditi, Non ò arrivata ancora 
una battaglia di Sadc"ws, ma quale enor
me cangismepto pou dovrebbe farsi per 

ore òo'ntro una forza nemica ognor cre-
seente; dopo che l'avevano sJrggiatà' 
dalle sue posizioni.:^: e prese queste qi 
«Malto con gPBvì perdite. Pt)ichèi<||,Jtn 
ptiirbnimmo del bòsco sulla cima fièllB 
Spichéren} tirammo so una batteria, la' 
quale rese vano ogni ulteriore attacco ] evitarla? E se, noi riassumipq,,quanto 
dei francesi. Il faoco di ' ì ^ i l l e r i r Horò - ^ comune alle duo grandi ignerrOi,. noi 
aeìio'ore Intere stiiralto del monte; ]b"̂  ;:troviamo potente organizzazione,.yjilento 

" 1>0SÌZ10NE D E L DUE E S E R C I T I 
j h 

Sarà beae, mentre che il vento, come 
fa^ si tace^ e oi ispettiamo ad una nuo-
•?a battEglia, nctare i p&ssi, cha;4'eaern 
cito prussiano ha fatu smora. ;:, 

t̂  Il ntifetro corriypondente di P*rigi mo
strava ieri di sospettare c h e i pruasiaiil 
volessero invadere ila. Francia, non solo 

::avaozandQ dalla L^rcpa, ma anche dalla 
BpigQgna. Questo timore non pare avere 
nessun fundacieutt^ : poiché l'jiltrp ncatro 
corrieppndeoto non ci annuncia nessuna 
traocift dì octesio movimento né a Bel" 
furt, nò a Votoul, Per la Lorena, quindi, 
'sola/queste enormi masse germaniche, 

r 

che non paiono più un esercito, ma un 
popolo, si iueltreranno. :iK / 

La porzione di' frontiera' dalla quale 

yrehbe cpstrttti, i Fcauo^iai ad abbando-
<rTutto^oiò, rìohie^e naturilmente ^un, .^are la Saa, se anche l'eseroito prussiapo 

„mig,ior ,comanSo,,8up(.riore, di quello che ^^^ .generale Steinmetz non ne gU avesse 
sino.ad ora condusse le ceso 4ella guer-j rospiuti lo stesso giorno. Se non ohe 
•^a; per cui non diamo pooa importanza ,<I"^^^^ secoada aoonfìtta ha reso più dif-
^UlarnoLizia giuntaci aver il maresciluo , ^̂ >̂ e ed ha mutata la direzione di riii-
Bàzaìne assunto la direzione delle ope- | ^*t* ^^^ °^^9^ di Mao-Mahon. Se questo 
raaioni./ Questo ganeraio è conosciuto j'*'^*'**e9"»tinuato a ritirarsi sopra Bitohei 
per il suo carattere ardito ed energico, l«»6w 1» strada f(jrrata ohe va da H*ge< 
nenchò come distinto btrattgioo, speoifil-'! »«" a tìaarguemmes 0 Forbach, avrebbe perdite. 
mente poi per uomo, che spiega durante , urtato nelle truppe del generale, ìàteìa'^y \[rJournal Offciel pubblica dei det
razione'molta saggezza e presenza di ! "^^^ cbe da Saaibiiick avanzava a For tagli SUÌ disordini avvenutìiì ieri'J alla 
Spirito,» . , baoh e a Saint Avoid^i-Ii;Mao Maiionj-
-7-—-———?——' ! quindi, giunto a Niedfcrbrona è a iiei-
'Ciy^trasburgo-Narcy. . | cUsho&n. hu piegato ;Ì^^^mistÌ-a sopra 

Saverue, dopo essere passato per^Ober-
bfonn, ingwuler e BuuxwiUtìr. 

Xi'eStiruitu del Principe ereditano, se 
ò rius^it^ a saenliggérioy noù d''riu<60Uo 
a, sepai-arlo dal rimanente deli'esercito' 
franoecie; nei ohe sarebbe oonsititita la 
pinrie più lUipurLaate aeila viituna. 
.. D.pu averlo mueguito sino a lugvrilier, 
U]pi'iiiCipu reale, raccoglieni^p per ifiuaaa 
tìOOO' prigionieri, citre 400, rimasti in 
poter duo sul campo di nattagiu, pare 
essere passato per OuetzenbiU-k, Lem-: 
bergiefRohibacli,'attraverso le mouia-; 
gne, laaoiàndù Bitche a detura a i'hai-^ 
«bourg a aìaistra. A Ilohrbach la mk 
aia destra s*ò trovata in comunicazione 
colPaia siiiistra dell' esercitò del gen; 
Steinmetz^ con culLò il B-e di Prusdia. 

Mentre egli s* d avanzato cosi altra-' 
yerao i Vosgi, 1, aud altri,eBcrciti tede-; 
Bchi, comaudati dai Ue,,iiei,!0tìntro etja^, 

î illĵ ltQ. Otlaota •individui armati di . 
puariàli' è di revolver attaccarrono il̂ ^ 
posto della caserma dei pompieri e 

Jre, sergenti-di 'città, ed- uccisero un 
.sergente. 1 disordini '̂furono repressi 
^Sèî Jneniuroso concorso. dQH ;̂̂ pppola-
zìone . •• •"•"'•• . .,,..V..'i "'•",•'••' 

Cinquanta individui vennero arresta-
:tìa^p)(fblazioiié VBTèva massacrarli. 
,Si.,crede,chè' idìsordinilyeriisséro'fò-
meulati, dm Prussiani. 
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mitràgliatribi fulminavano; più volte 11' 
nemico ci strinse aspramérite; ma alla" 
fino véhine vittoriosamente respinto,.Fa 
uno scóntro accanito, che nei varii luo
ghi accennava ad esito vàrio, onde np-
" . , , . - • • 1 . . . i f . ' *• 

profittarono i francesi; ma i nostri sol-
diti, malgrado •i.Chiaa8Qpot8,:eyle mitra'* 
giiltrici, superarono qualunque ostacolo. 
, La nostra ala destra composta di 5 

battaglioni della 14* divisione, sosteneva 
lutanto un s^^guinoso cocilitto. Già i 
nostri battaglioni s'erano spinti, sotto 

addestramento, freddo-calcolo da una-' 
parte, .leggerezza e presunzione dalVàl-
Paìti'if'^troviaroo da UKa^ir te giusti! 
lP9robfnazfona dei mezzi diplomatici (> 
militari, dair altra nessuna, ragìoneyol^; 
O0|gijuz!one di e8@ì. Troviamo una di-

jfzipqe della guerra, ^h%^dà> nessuni,, 
delle due jiirti co^fjsf^nde alla regola 
della sragione ©della soienzajve^dsalri^o 

ce^so là dove non sì agisoeregolarme^;. 
te, ma almeno si agja?^,> 

Infatti, ossepva l7^a;iaK*7(VGre,Ju'uiJ.,8taya'i.:prima, 00eì, può Jiostare, per* le 
precedente ftrtìopIo,U stessa,reAr.2«<M«y| mutato/condizioni.,della guerra, anche 

così la'Francia^è': invasa, è quella ira la 
Mosella ed Vssgi. Essa ha visti due principe Fedtricu Carlo all'aia,«ujaira, 
altri tentativi simili, quello di Malborough 
nel 1705, ohe il Vlllars fece fallire, e 
qpejUo d^gli alloati^nel 1793, che furo
no contrf^stati oon aucc^^sso e respinti 
da Pichegru.ed HDche. 
. Cotesto parte i^eìlJk, frpntierf francese 
.'ò;la più deboia di tutte, da che Saar
louis, fondata da Luigi Xiy, costruita 
,da y.t̂ ub?in, patria; di. Npy,ò stata tolta 
•alla Franciapohe vuol dire dal 1815 in 
,qqa,.;.ppioli0 nfJ, trattato , di, Parigi del 
f^^p le. era slata lasciata. Se V ebfct̂ rpfi: 
In, sua. yec^i^-i^pius^iani, 
;^/,Cpn Saarlouis ne]ìe„Jo];> maaî r̂̂ e,»*? 
'aperto ed ipdifeartpirirol'esei^oito^tutto 
lo, spazio tra gtpasburgo e Metz. Di fatti,'' 
non si '̂̂ troya nel mezzo di esso, ohe' 
Marssl sopr?^>la Seilie, e come noa hsf 

ì 

guadagnavano terréno^ .dei gari po r̂pon-
diooiarmonte alla frontiera.a,destra e'a' 
smistra della strada ferrata di Forbach^' 
occupando Uro Sarr-Union, Grò» Xon-' 
quin, Faulquemont, Fuiiguy, lea Btangs," 
e spmgtiudo le loro, nooguiziom iainoa' 
tre leghe da Metz. r'' ^ ^ •'> 

Qi^esia d una fortezza di primo crdine, 
oapolaogp. del dipartimento deU& Mosella; 
'̂ é̂  deUa quinta divisione m|iitai^e, jc^ntro^ 
della difegai,de|U Francia. tra ia Mosa'-e^ 
ilKeno.la cui oint»^ à stata; costruita di^ 
Vauban, e lo principali òpere di fqrtiflf 
cazlone sono le doppio corone di Mo'i 
sella e di Bella 'CrocSf.oiìi'^i d'obera di 
Oormoptaigne. 

Intorno a M^tz, dov'éràlrimasto il 
quartier generale, si Sono racooìtì 1 òdrpi 
rimastf^ intatti dèli* esercito ffanoei|e, e 

hanno procurato dì andarvisi radunando 

' L - . . 1 

hi 

vf FIRKNZE, I5.^i|i^-Il 43«'reggjmfsnto 
fanteria ha avuto traine di tenersi pronto 

,a; mcbiUai.sar| jre. ̂ battaglioni; lasoUndo 
il quaito in Firenite oome dapQsjtp, 
, , " , (Oq 0etta del Popolo Ài 'Pjvàt^w) 

.:,• — Lettere da Barli^p: recano ,,,̂ 611,91*0 
faroaa colà la coaviuzione ,o,he'l'Italia 

\=GENOVA.,Jp.-^'Leggesi nella Qas-^ 
setta dì Genova^' ':'. • 
• , E ' 'giunto dal''Ministero/di:' marina, 
' l'ordine Jàl̂ *d>^?Dipartimento-di armare al 
;più presto lR,c\jra?z^ta, Terribile, 
Ì f ,CPM0, ;14 . -^ Scrivono al Corriere 
JÌ4Ci^??m;>9.^e- » Bassina dei Bracchi 
:k¥ìm^ÉM^^mXMofy<i: ieri operati 
.molti arresti di contadini che .avevano 
fatto oppo^izjenèro'o^raiiiacoia al Preto-' 
te, di Misaagiia rect^tovlsì per incombente 
del SUO ufficio. 

Il Prefettp\(ii',(3om,o spedì sopra luogo 
un distaccamento di Bersaglieri'e^ Gara-

.|?|nieri. Dìceai ohe sono conta lini dipaa-
Idtìuti dair^AmmJnistrftzione dal' nostro 
ipapedaU Maggiore. 
;' .VEH0NA> i4, — LiiggQai.n0lVAdiffe: 

,Dà';persona,giunta in questo momento 
daLTrentìno veniamo assioarati assola-
t^paente ,e]ia fìuo, al giorno di ieri (13) 
DQtì-:|]|ra in quel 'paese nessua soldato 
di più della solita guarnigione. 

^. 
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, Ieri e questa notte abbiamo avuto 
dispacci cpnlradffiri sppra Tesito. di 
un combattimento che sarebbe ayxe-
nut'ò sotto Metz. Siccome l'unà.é l'altra' 
•delle (iùè parti si attribuiscono la vìt-
toriÓfova ratlendére maggior luce da 
ulteriori telegrammi. 

Osserviamo per altro fin diora che, 
ia.una circostanza importanlisiimaj'aa^^ 
nunzio doir Imperatore si mostra esatto 
anche dlilie parole eli Re Guglielmo. 
JDifatti Napoleone dice di essere stato 
attaccato I da grandi fĝ ze, e il Re di. 
Prussia scrive alla Regina che vi- fu
rono, ìmpeanati due corpkf,d*armata, il 
1» "ed il t ? I*erciò è da credere che 
la cosa non,fosse di lieve momento. 

Secondo un .dispaccio, da Parigi di 
fonte ufflziàlè, anchi i difensori di 
Tobi (1) avrebbero sdefitìOS^Wéntiefcré'' 
spinto le proposte di^resa fatte dai 
Prussiani a ijuella piazza. Prima di 
qualche giorno non pptremo avere no
tizie deltagliateiSU; questi avvenimentif 
].. 11 Pùupìe fraMés hai seguenti dati 

'da Metz:. ; ^ ' ^ 

formazione, e le truppa del mareaolalló^ 
Bazalna' hanno ricevuto tnttM rinforzi 
là artiglierìa di cui esse avevano bÌ8ogno> 

^ ^ Telegrafanctda JB^lìpo, 12.ago
sto, alla iV. Er 
/ A Saarbrlllc regna la maasicaa carestìa. 
Impossibile aver viveri. Le ssaociazlonl 
di scccorFo onièdono aiuti. ; | 

A Dresda sono arrivati tOOO voloki^'lf 
dalla Slesia : essi vanno al campo. 

GIORNALE mPADOV A 

ATTI UFF] ZI ALI 
* . ì 

ri 

vt 

^, ' 
^ r - ^ , ^ ^ 

-.^ 

- «Il macas,c|allp-Mae Mihon ò*il%é--
nerale De. Failiy, che . ayeano esegiaUp, 
ia! loro ooDgiuazioii^.gìt^na^ro in bupn^ 
ordine davanti,a NaR,cy,i,e^ravaan,o co
perto contpoifiun^possìbìle attacco„cleirar7 

rmata.delpmcipo H^ale. 
«Il marflsoiallo Bìzaine ò sicuro,, del 

fatto suo. Se ì pra38Ìani,oontìpua830ro# 
,non atta,coa|Ìo, prenderebbe l'offensiva. 
. — Ecco,, jicejàl.;6'oHsfi/uf̂ ^^^ 
còiî ó^ le'hbslrr informazioni, che Trite-
niamo serie e sicure, rie forze rispet
tive che si stanno di fronte sotto Metz 
e Nancy; . 

«il maresaiallo Bazaine dispone di 
170,00,0 uomini, ed ha là ' fsecìa a so 
r armata del prìncipe Federico Garlq,̂  
-composta di 200,000 a 2.*5,000 uomini 
..arplù. 

ctl»': maro sci allo Mac-Mahon copiandA 
,a 50,000 uomini, compreso il̂  corpo del 
..generale .de Failly, ed ha dietro dì so, ij 
•'•̂ oorpo del mareacialio Ginrobert, vale a 
dire altri 30,000 aomini, che bontoato 
Baranoo raggiuiitì da altri 40,000 di rin-

"forzò. 
- ? Dinanzi ad casi sta T annata del prin-

.,cipe; di-Pruaiiày clie non ha mai 8(irpa%„, 
sato i l i p V d 120 u(imini,-e^ìl cui 'éi-
fettivo'al'momonto ohe parliamo ò san-
-Sibilmenta ridotto, V 

<(DuDqu#»birca 250,000 ffancesi da 
una:parto, 325,000 prassiaiiiiral,maximum 
•dall'allM. 

«La^partita ò per lo ineno egusle in 
nostro favQré,Àelnòi''divicliamo la fiducia 

'•chotli situazione'ispira al ganerale, conte, 
di P.alìkau noDlmauo ohe al maresciallo 

Noa'y/pu neaarer>ai. francesi ,una 
grande stima'ilei v̂ ^̂  dei 
.loro soldati, se non dab'tano della vìt-
-ioria mentre .si-iTOvano di circa un 
vou r̂to inferiori alle forze nemiche. E' 
jD,Xero, la,.,battaglia.,di AYort 
iuminosamerite quella stima. 

;?:;fssQuanto alle risorse della'Francia 
in numero di difensori è ormai chia
rito che il telegrafo aveva aggiunto uno 
-Zero alla cifra datlP^dal conte dì Pa^ 
lilcao al Corpo'CW|islativo; Il ministro 
della guerra disse infatti 70,ÒÒ0, e non 

"700,01)0. ; : 
Sì crede, cho i corpi di armata di 

"Ti'̂ chu e ài Viocy possano essere i nu
clei di due nuovi eserciti 

14 Àqosto i - ^ 
'• La légge del 31 luglio ohe autoHz^a 

la sistemazione del porto di GB,tanÌiÌ per 
la speai di L. S.sdÓpÒ. 

R. decreto del"3-loglio, con il (jnale 
ò abolito il posto di commesso neirÀo-
oademia della Crusca di Firenze, ed in 
oompenso sono portati da dna a tpé 4^ 
posti di copista, coi seguenti rispettivi 
stipendi: di^Ii. Ì,800 pel primo,?!!^)4^00 
pel secondo e L. 1,100 pel terzo copista. 

tJn elenco di cittadini che, sulla prò-
posta del miniatero dell'ialerno, ed in 
seguito al parere della CommìsBione cre
ata con regio decreto 30 aprile 1851, 
S. M. il He, in udienza del 19 giugno 
decorso, fregiò della medaglia io argento 
al valor civile, in premio Mìf' oorag^oae 
e filantropiche azioni da essi compiute" 
con evidente pericolo di vita. ', 

Va altro elenco di per«ona premiate 
dal ministro dclVinterno con la me^zlo-

I ' " _ ^ 

ne onorevole al vuìor civile, per gene
rose azioni da esse compiute. 

Alcune disposizioni nel personale oar-
oérariò. T ' 

Un decreto del miniatro dell'istruzione 
pubblica in data del 31 luglio, colquale 
viene nominata la Commissione che deve 
dare giudizio sul merito cfelle riviste ai 
istruzione pubblica e dei giornali d'iu-a 
segnamento , elementare, "e conferire Jpj 
premi stabiliti dal R. decreto dal 25-' 
novèmbre 1869. , 

IS Agosto 
Regio decreto del 18 luglio, in forza 

del quale i ealsfati del porto di Genova 
• • ^ ' 

Qon avranno dìrìUo a sussidio per ìm* 
potenza al lavoro, se non dopo dodioì 
anni ^icffdttQato e noii_j£Lterrptto paga
mento deile quote mensili. 

Regio decreto dell'11 agosto ohe sop-

^^-Aftusil. — Siamo' infortaati che dna 
Revorendiasimi della nostra città, non 
paghi della prebenda di cui godono! 
ceròano di passarsela più , lautamente 
In Questa valle di lagrime lucrando, dellft̂  
vendita di vino al minuto senza la re-
lativa patente, e senza pagare lo,dovute 
Usse^.,, . 

f'''Non sappiamo se^fvlR scelta dal due 
[Reverendi sia quella del paradiso;,certo 
ò ohe il loro guadagno 'è> tutto a scapita 
di aitili, eser.centi, che cercano guada^^ 
gnare il vitto per so e per la famiglia 
pagando, le tasse. 

"^ L'acquazzone di sta-
notte diede occasione di provare ohe se 
molte grondaie furono, sjs|pmate,^vi sono 
pur molte case ohe ne hanno ancora b!-
_|.->^ r ' T ' ' ^ -•• ' ' - K - •• , f* 1^ ' 

^ : - i . ^ _ _ - . L. -, .. _ .- _ ! ^ ; ^ / -

sogno. 
la certi luoghi quando piove si passa 

_ ^ 

sotto certe docoie ohe supplirebbero be-
ttìssimo a qualunque cura ìdropatiea. 
' F e c o u d U à . i^*IorìT{15)''# avvenuto 

-_i 

m' 
17 Agosto 

A mezzodì vero dì Padova 
Tempo medio di Padovâ  

ore 12 m. 3 s. 53̂ 0 ' 
Tempo medio di Koma oro i2m.6 8.-20,l 

® "̂<!t'èirvfiti3etosai ttncico'npialò^lolae 
oaoguite ^all'altozza ,di m. 17 dai':,|iitaio*-; 
fivdl ni. 30,7 dal Uvelib medio del raàro. 

, > - • 

g 

!. 

Barometro a 0"— mlU. 
Termometro centgr. 
Direziona del vento 
-^tato del,oidio . , . 

755;8 

OH 

•tìtìV;-
sér* 

753,5 
-Ì-27'',4 

BO, 

hUT,>' 

^,1 

Ore 

'àr male a so ed altrui. Sarebbe ora 
necessario che le sue mene fossero 

^ I - ^ 5 

perfettamente conosciute così dal go
verno come daL pubblico, il che anche 
succederebbe per la prima volta. 

J M •IMrfctfHfclMfM T l ^ J llÉill TI 

'fi 

. blSPAGCI ELETTRICI 
STEFANI) 

j • ^ - > • 

•W:^' v i - ^ j ì 

753,4 

+22", 1 

ser. 

alla Volta Barozzo un caso di'fecondità 
\^^'.-j.r-c \-.r-r ••< - - .^.^.'-•-,^ 

^.;v^' 

Dal mezzodì del 15%l'mezzodì <t6Ì IQ!^ 
Xemperatara maA!3ìma «^ ^ 2 8 M 

: ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 p. del 15>Ue 9 a. del 16 milK 17,6,, 

-r -

straordinaria, : . 
- Margherita Qalliazzo^ moglie di. Gae
tano, Mazzuoato- d'anni 3 2 , mise alla 

* - r i r^.. j f • -

lupe tfello spazio di quattr'ore (quattro 
bambine di buonissimo aspetto e bene 
conformate: sino ad ora sì la madre che 
le figlie godono salute, ed oggi saranno 
portate al saoro fonje, . -
^'%firèn^«o-dci l if l lmttlmentl: fìssati 

^ • 

pel corrente mese di agosto'dallKegio 
Tribunale Provinciale di Padova: -

r 

17 agosto. Per crimine di furto Impu
ntati^DF A. A., D. A,'A..presid9 giudice 
Rana, P, M. dott. Riello,.,difQsa.av,vo,oato.. 
sTivaronii 
^ I - • - ^ -

20 .detto. Per crimine di grave lesione;; 
oorpprale imputato B.;B;'preside oonsi'-l 
glier Guerra,.P.,M. dott., Riello, difasa 
avv. Colle. 

22 detto. Per crimine di g. 1. e. iai-\ 
i H _ j 

Mk^^ G.^Sii:rB^;,G. preside giudice ca 
'yaiibre Ellero P. M.^S.ldott.,,Q,ailmboi'tiS 

\^f 
• * P'^* i '*>-**A*-^ *^-V^ ^W.^H.H1 
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ULTIME NOTIZIE 

Leggesi nQ\,,Comeriì di Milano : 
ri-!:.. 

BERLINO IS, ore 8 40 ant. — La 
Regma ha ricevuto ir seguente dispac
cio direttole dal Re: 
: liÉilNt, 14.:— Og ì̂ ebbe luogo 
presso Metz ,un combattimeiitò; nel 
^̂ uale restammo vittbrk)si;WÉsefo par-

^ i v , ^ l ' \ | r - ^ j " j 

;lOlri.,;e.4i<corpo di armata;.'io mi 
reco subito al campo di, battaglia. , 

::f.> 

• Un, telegramma da Firenze ha eoi^l 
fermato la notizia data da altri gìor-̂  
'inali dèlia conclusiono d'accordi fra l'Ita-
lia e riaghilterra circa il conflitto fran
co-tedesco. 
• Per debìtotdi cronisti osserviamo elio 

W'^. 
diftìsa, avv; Glemenoig. 

Sc i l la lùsVarii achìamazza-~>i-' 

SI, t-l • 

prime le Direzioni speciali del Debito 
Pubblico e le' Gasse ^ei deporti e pre
stiti làtabilite presso le medesime. 

Regio decreto del 19 giugno ohe ap-
prova le norme fondamentali per l'isti-
tuziono di Gasse di risparmio nei comuni 
della provinola di Reggio Emilia. 

Regio decreto del 19 giugno ohe ab-
prova il regolamento della Gassa di ri-
sparmio di Era, 

Elenco di nomine e promozioni nel-
Tordine della Corona d'Italia. 

L -

• • ^ ^ • % ^ 

. j _ - f T . 

W'^^^':^-^ 
-J i ' :_ 

E PATTI V A R I I 

TomVjicilà. -

^nó^tra citt'à, ha 
giiente : 

::]S.,;:i5499. 

/Ili Big. Sindaco ^dellà 
rìoeviito la lettera se--

^ ̂  

h 

^ ^ -\^^ V ^^ 

Si'ff. Sindaco di Pàdova 
Mi pregiò di accompagnarÌe5ÌÉlibretto 

rispàniiì;^^ 3?2,:dellà^ del Popolo 
per la somma d'i' ìtàl. lire 302>40 da me 
clepòsiÈàte ai'"figuardi di questi asiirdMn>. 
fflhzia. '[ ]: 

Quéste ital-iire 302,40 rappr e senti i) : 
il" ti'ecimo lordo di N. 5040 cartelle ven*' 
date per la Tcmbola ohe doveva seguire 
il 15 dei corr'ìute e che fu prorogata al 
26 settembre p. v. 

1 r - , .r^: 'r i^. ' 
La Libertà del 14 crede ohe un'al- j Ad ogni suo richiesta mi dichiaro pron 

te leanza eventuale sia stata già conclusa 
tra la Francia e la Danimarca. 

: ' I 

Leggesi n l̂la i^air/e del 14:, 
«Si lavora giornóié nott^tìl ministero 

della guerre. Un energico,impul|0,,^ dato 
a tutti 1'servizi, e ben jresto la situa . 
zione avrà cambiato d'aspetto. 

«Si hanno le risorse ii^oesparie per 
provveder.e, all'armamento dei corpi in 

{\) Toul, antica città della Francia, 
assai munita, diporti melato della, Meurthe. 
•sulla Moaella. E' a 58 loglia all'est di Pâ ;f 
:rigi: ha 7,330 abitanti. 

-ì 

di mostrarle Patto di rìoevimento 
delle cartelle ohe mi furono consegnate, 
e quello delle cartelle che rimasero in
vendute 0 rimesse dì nuovo ai rivendi-
tori. 

Spero che \r\ questo frattempo s a r | 
aneora venduto un buon numero dì oar 
telle ed in: tal DJodo ai avvaotsg^ierà 
maggiormente la causa degli aMli d'in
fanzia* 

Gon piena stima 
Padova 16 (iffosio iSlO v ; 

LUIGI DB PnospBai. 

'tori ohe disturbavano la pubblica quiete 
nella saorsa notte, invitati daÙeguàrdi'o' 
;ia,̂ d esiste re, obbedirono. 

A r r e s t a . — S.... Giovanni di anni 
25, pescatore, imputato dì tentato furto 
di una cavalla. 

Vi... Sante, per oziosità e vagabon-

d«gg^°- „ , 
M Rosa per contravvenzione alla 

speciale sorveglianza. 
Certo L.... Ti;..^!G..;. fu giorni sono 

derubito di un trolcgio cori catena d'oro 
e di un anello puro d 'oro, no fece de-: 

nuncia aU'uMoiò dìyP.v;Si:.e si stanno 
attivando le indEgini, essondo già in i-
stato d'arresto il sospoUo ladro. 

H e c c s s l E&cl gloE-ao (V; 
• Booàtte GJusopptì, d'anni 47. Carmine.' 

si-TT Allégro Gaetano, d'anni H. S. Croce 
1 4 

- ^ De Gesaris Gatierina, d'anni 50. Spe-
dale Civile. — Più due bambiui di pò 
ohi mesi, e un altro di pochi istanti. 

Nessuno." ., 

Pittarini Bartolommeo, d^anni 75- Era-
mitani. -—Keberle Antonio, d'anni 52.: 
Spedale Civile, — Soapin Antonio, d'anni 
70. Spedalo Civile. —• Manzoni Angela. 
d'anni 55. Spedale Civile:'^^^ Più un 
bambino di pochi giorai. , 
; 1 f e r i t i . « Nel J?'i;£/aro il dottor For-
tin fa un eloquente appello a favore d-ei 
feriti. Le linee ehé chiùdono il suo dî ^ 
30orso provano in modo evidente she 
non verrà mai fatto abb^iistanza per que
sti infelici. 

Nei primi anni del secolo vi erano 40 
medici per ambulanza, non ce n̂  erano 
più di 20 sotto il primo Impero : lo am
bulanze non ne avevano che soli tre 
•• , - , . - I " J Ì - J " 

1 -• -. - . ^ r I , . . • _ ^ i 

.|.Ua guerra d'Italia: in Cremona 3 me-
dici per 2,152 feriti oon 66 amputazioni 
da f*rsi: a Milaoc per 8,176 feriti 9 
medici: a Muntebello 800 feriti conse-
guati alla carità pubblioa. Nemmeno un 
solo, medicol Dopo Solferino i feriti rer 

fstavano 6 giorni senza soocyrso. 
Àncora nell'armata francese il servizio 

d'ambalanasi np,n è cambiato. Vi sono 
.{utfiQ]^»^' quattro medici per due mila uo-
.joQini e iriveoe djecK veterinari per due 
mila cavalli. ^ , 

W'Tmes cf^è '̂iltiììtò stamane col se-
gueate telegramma:; 

Berlino ^d^ agosti. 

: ;OTnpitteri*à ha dichiarato di unirsi 
à̂lìa lega austro-italiana nel ristabilì-
niento della pace che era stata pro
posta dal conte ,di Beust. La' lega era 
intesa à̂  proleggere tanto la Francia' 
che la Germania da qualunque perdita; 

^ dì territòrio, ma, in caso di disfatti 
a Prussia, non impedirebbe lo scio-

glimenjp della Confederazione dellaGer-
mania del Nord. 

PARIgI,,^S. - i Un, Dispàccio uffi-
cìale,,da.TpMW alle ore'6-45 
dice: Vète le ore 2 i,Prussiani com
parvero,a 15Ò0 metri dalla città; una 
nostra ricognizione .fatta cpn jgppier i 
e,gendarmi incontrò 200 uì^^^Un 
gendarme fn;uccÌso; uri parlamentàrio 
intimò che la piazza dovesse arren
dersi, ma -ritirossi dopo un energico 
rifiuto. L'attitudine .̂deHa popolazione 
.ò.eccellente. La guardia mobile e la 
guardia riaSSìrMir^tcccirtóno sui 'ba
stioni. 

PARIGI 15. Nolte. Bitsche e Phal-
: , ^ - L _ _ , 

.sbpurg continuano ad essere occupate 
,dai Francesi.""' • 

i ! " ' i 

I ^ I - ' • • ^ < . : ; ^ ¥ . ' ' 

I " ^ : , 

Scrivono da Firenze alio stesso gior-
ftale che il numero delle^/truppe rac-̂ ' 
colle ai confine pòhlificìo W à di gran 
lunga superiore a quello che si credeva. 

Troviamo in proposito nell'Op '̂mone 
di stallane: • 

Le truppe mobilizzate stabilite al con
fine pontificio sono poste sotto gli or-j 
dini del ..comandante interinale-irt^--^-
ĉorpo d'esercito luogotenente generale, 
Cadorna e formate iii'̂ tre divisionìfatî :' 
live agli ordini dèi liiònotenente gene
rale Cosenz, con qiiartier generale a. 

'̂ Ri.eti, e dei maggiori [generali Mazò de 
la Roche- con quartier generale ad Or-

tvieto,.,e,Eerrei;p^con quartier generale 

-Nel cóitibàUimento di ieri a Lòngueville 
trOVaronsi impegnati i corpi di Decaen 
e Ladmirault. , . ' ' 

CCSTANfiOPOLI, 15. - Il Mi-
nisterq.ò statp.,mpdificato. Miistafà fa 
'bòmiriato mìnisìlo di finanza, Saldile 
ministro dei beni della Moschea, Adem 
ministro di giustizia, Tlaidar fu nomi-
nato prefetto di Hambul, flalil fu no-
:minato ambasciatore di Vienna, Ru-
^stem t̂iî ^Pietroburgo. 

_ ' • r 

• J I - ' , ^ I 

13 agosto 
Hend. 62 30 5240 ~ 
tiro 21 9S 
XondrK ira saesi —"— : 
Fi'&ncìa tra mesi 119,50 . , i 
Az. Banc» NaW.' del Regno d'Uaiia 78 — 
Azióni «ìrarte ferrata raerld. 286 
Obbligazioni tìooltìsiMtlohe., 72 ^0 

BARTOLAHEO MOSGHIN gerente respont. 
i - ^ U L ^ ^ 

4 • - • r 

•f'':''"/^^v;.-

Al 31 agosto 1870 
PR1MA.QMÌ:^3)E, ESTRAZIONE 

-?-T-^;:'^v 

PRISTÌTO IJiMSA 

V̂ !•" \ "i- 1 1 1 -i..' 
-\::^V^:ìilt-^ ^V?f^ ;̂ ĵ̂ -

a Terni.lJ^papi di stato maggiore sono:; 
della divisione Cosenz il maggior Man-.̂  
tellinì, della divisione Ferreror-ìlHe-

••',..1. n . , • - ' r ' 

.̂ Route,, .colonnello, Pozzoliai,; della divi-
siODe Mazè, ìl^maggìoreTd'Ayala. 

•i^VfJ-^^ 

I • — 

nosi """ 

col primo premio.di : 

• Lire BQ0.00d Italiana 
Si 'Cèdono obbligazioni a L. fl^:50' 

presso l'amministrazione del Gioràale 
ài Padova, 

!J"c 

^ ' " 

r-
• - . •^^•^,^1^ r v x . . 

PRESTITO A PREMI 
DELLA 

'r>\: • 

ÌK:--'. r i -

- ^1 ^=..̂ -

I giornali di-Fireoze. quasi lutti d'ac-
^cprdo' confermano la notiziâ  dii sangui-

itti'̂  succeduti a Rbmai'frK^i-
soldati estm dell'esercito pontificio. 

Aggiungono che il prossimo ingresso 
delle, nostre truppe in quel territorio; 

iè ormai quasi sicuro. . 
\ 

J 
• • n I 

La,.noti^ia^dell'a,rr^§to, del sig. M̂ aẑ ^ 
Zini Giuseppe^è confermata;. Là stampa, 
melot (iuella paHigìana a quàliib^ùè 
costo, approva la misura del governo, 
e ritiene ch'esso terrà in Mno buoni' 

• ' - ' ' I • ^ L ' ^ 

motivi per esservìsi deciso. 
Al Cormre M Milano scrivono d# 

Firenze che Giuseppe Mazzini, a qùahtó' 
risulta, doveva recarsi in Sicilia per 
promuovervi agitazioni e somn^osse in 
senso repubblicano. Dìcesì che furon-
glì trovate indosso,, niQUe,q^rte com
promettenti. 
' La' perseveranza mQ>Q : , 

II mioistro dell'intorno merita un 
complimento per essere riuscito ad ar
restare il Manzini; il che succede per 
fa prima vpUa. tei. gli sarà- impedito 

DL 
rìlM^^;;;^ W 

••••BS=B 

Estrazione 20 Settembre 1.810 

C J ^ 

"Obbligazioni .liberate del I m 
versamento per concórrere 

air Estrazione del 20 Settembre 
Hf k^T 

Pressò^^r^mininistrazione del 
i,QiornaledtJ^adova,Ym dei Servi 

Le «iialal t lc d i p e t t o a 'no | t r / 
giorni ebnò sì numerose, che i neòessa-
rio indicare i medìoaraaati impiegati per 
gùa;rire : queste'^^erribUi,affezioni. 

L'efflcaoitù del Siroppo d'ipofosfito di 
calce dei sigg, ffr^?iaM?f ? (?,J^#1. giorno 
0 d'oggi confermata coU'eaperiénza. Nel 

. 18^r TO^ta^J^sa,, uer la prìma,^^^^|;^ 
sentato questo prodotto in tutta la pu 
rezza. Î air d;,8tinguerip,,da^||j^^e. le imi-
zioni essa lo vende m flacons portanti la 
sua. firma intorno al cpllor--Hf suo ijome 
irioìsolael vetr i ) 'eMr siroppo stesso ò 
di un bel color rosa. 
;f Depòsito -r--\^, Jjjdoya farmàMa Cor
nelio, riarieri e Mauro, Roberti. • ' 

T -^ 
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l -V' 
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«^^«5(OT, r t ; ^3^T; ;« : . - )w»J t f ^^ 

Bi FABO^k 

GIUNTÀ^MUNICIPALE 
DI PADOVA '• 

-,. | | 

^-^ 

A v v i s o 
^ • _ 

.RlmSsta, vacante la oondotta medlco-r; 
^..chir'tìpgica^ nel'lU Giroondarìo esterno di 
^^fUGSto^eoitìafté,"Mi8ÌDÌìi#i;:T0rp^,.Altì-: 

chloro e Ponte di Brenta, ee ne dichiara 
. aperto il ooneòrip a tutto; il 31 agosto 
rcorpenteC:. ': ' \ / ' ' •" ^ '•'"•' •]' 

.. ^'onorario, fissàto.pel, suddet^o„pp|to 
è di àantìe italiane lire' 1135,70. ^' ' fe; 

l concorróntÌÌ^éìiéjde,voiip;,o8aere:-JGÌ^-
tadlni, italiani, sono invitail 'n produrrò' 
l a loi-'ò!istani^tì di oonobrSò^al protoopllp. 

;, dì questo'Mabìoìpio,éiitrd il tòrnain'e'p¥è-
flnito coi corredo dei documepti che se-

' r:il.:Fóda dì nascita;^ •> ì ' ; I . 
SvDiploml Ui.Jauroaiìn medUìna e chi

rurgia'tìd'el grado in ostetricia, rilasciali 
^aS^una'dàlie R. Università. 

-, r 

l'ìU 
!.;,AbÌlitaaione all'innesto vaccino.-. , 
l^'Stto^^t^zioke dì avdr m^ò'nhk \oÌ&^ 

voie^pratica biennale ili uu'pubblico-Spe-
, dala del ,R9gnov'()ppare!41/.avtfr prestato 
' àlt]èo'lodevole, tervizlo'.tii esercizio me-

• ̂  ;,..5.,Cerliflcato, medico col. quale sia àa-
' \ WÓii'a'to^'ctirlfC.lìùorià réalute' dèU^aspì 
' • raato lo Fonda capacé'a sostenevo lo fa-
,; tich0:,ÌDér3ntiWpò8to,.j;! .; , : • • ,̂  . 
' "Q: Potranno esàere aggiunti quegli altri 
: dótti!thèldti'òWTà'!^ànoi;;'dimós(,rarequfil-, 

,, siasi servizio , 0 benemerenza del con-; 
corrente. , , _ , , . r .^ 
'^^•(''óódocrrenti dichiareranno nelle lo r̂o 

p5 ìptaKz'edi avéi*pienacòliòsèenza-degliìo.bs^ 
:blighi tutti inere.nti al posto cui;aspiraiio. 

• e erte s ó W Ó & ì i W ì h^r capito àtì osten
sìbili presso l'ufaoio municipale ,Divì-

'- " Saranno baservaie le preècrizionì della 
elegge Bui^bòllò. ; = '••: .,; 

Padova, À agosio 1870. 
II. Sindaco, 

A. M é r i c s l i i i i l 
; • , II: Segretario 

! i . r . | ' ' ' . • : ? . • 

i ; 

i 

MciIli ' t inaU 
n I _ • - ^ 

ti^Éetti garantiti) 

^ NQN:PIU' fÓtSEl!<30 annkdì successo) 
l e faiBBoso t^ast iff l lc PcUotpiUl def l rBBcruiUa dft I S p a g i i a i l ^ 

ventata e prtìparàlé dai prof.DE-HERNAÌÌDlNl,. sono, prodigì,o^(!,pep.J9,p^ont^ 
guarigione dalla tosse, angina grippe, tisi di.hrimo grado, raucèdine e voce 
velata 0 debilitata (lei ònatanti ed oràtM?r'fepbHlmente)r'*- itàl.Jij,^^^^ 
scatola coli'iatrusìone firmata dall'autore per agire come per le, 
l'tólkìflcatòH. n\^fK.J'- ^^.: I: , , ^^ ^ ^̂  ^' ' i . ^«^^ ' J i 

Cìiiarlgionc uronla e rad ica le degù »eolI 
. i LAJNJEZIONE BALSAMICO. PP.0F1LAT1CA, riconosciuta suberiore dalle di
ve WÌMadò 'mle ;#a r r8ce ràd i ' cà lm pochi giorni, ì^fonórèe rece'nti 
od inveterate, goo'cette e /ìon'&eawc/u',, senza mercurio,.b altri astMngetiti no 
t'ivi. Presero)a dagli effetti OT'contagio .̂— It. Ii,,j6l|a8tucGÌp,c^0tt,8Ìriaga igie
nica, privilegiata è ìt; L. 5 senza.rcon Istruzioni, ' ,/ \ • ' , ,. "•• 
[ . .Deffosit̂ o '-^ in- PADOVA'prèsào: laf faMfclaqfi|ÌÌ«ia!«o d^O]Hya;mingrosso 
bresso l'autóre, Genova. " ' ^ ' "'"''' "• '''' 'S—447 

1 " - -/, 

'pel pagàiùeiìttì ìiv^fìàtura delia,Tassa di MàcMazione 
- • * 

1 ^ - n i^ -

(Lpgge 17^uglioj888 N. 4490 art . 9). 
"'• éa,*,SeÌ'itiBÌiiainia •" "̂  

^ - l 
Éittriw«vtivnmvi?n:»v4Pin l U i 

4.. 

i;.̂  

'-V>̂ 7̂ '̂̂ '̂ > 

BYos (VITA) ttra 
-..i.£^...^Ji..^. 

V-r.-^^^^^' 
J.U'' 

. ^ ^ d 

- E 

PRESERVATIVO DELLE APOPLESSIE 

Questo Élixìr usato dagli Armeni da:^oÌbrecinqaant'anQl agisce prontamon^^ i« 
quei oasi in cui l'apoplesia già dichiarata fa temere della vita dell'ammalato, etll 
in ^qUeatl'^fpl^ibQne'somministrara duo piccoli cucchiai ogni trfl; loro finché^ il. 
Coma* ap^leticd è'dtMiVitìitd od anche scomparso;-cohtemporanéàiiient^ bagordi 
ghiaccio alla testa.edall'addome. Oltre quasia.azione ha un'altra,specifica qualità 
e ai,è qutUadi moderare ti battito del cììi;i^e,'di togliere ceHi disturbi bòtoel'a^ma 

= tóVosd e à'enile,'di:diminùire l'adipe che in ceTti.indtyjdni è causa novaniaapv^e^, 
"tblló su Cónto del té#ibile male, che pur troppo in 'quest i ultimi anni'flagella,^: 
Gl'umanità iCpn.cifr^.Bpayenteyoli. . '^^'" 

.Prezzo in Milano L. ,6 al flacone, < . . 1;̂ ,̂  
I'^Pei tutta Italia L. .7'.80 franco d ipo r to , .pye,però siavi .ferrovia. ; i | .,'̂ ^ 

'Dirigere vàglia ed órdipazlòtìi alla farmacia d a l l c A u l ; Vìa Meravigli, Milanb' 
unicp deppsitarìo per l 'Italia e DeriUEsttro., 

, . • • : ; : .„ l»lPFil«Ì ' • f ^ V i 
1 • _ 
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r. j fl ^̂ f 
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-, I t ' ì T y- .^i,:--.u:^i'i'i'--yii 

.È perveauto.a.cogniaiorie Jel sottoscritto cbe si spaccia costì un.BmpiaBfcro qqa-
m^^^Ì&ndQn0WféÀS^vyìk BÌ^^m:^^y di ^ -
veriirc di ciò il;pubbiiccy a scanso di mistìficazìorii, che la sóla vcf^ Tela Àrnica 
sui vcrile veléivò appórrò |â ^̂  autògrafa.del Sottoscritto-' - ^̂^ 'M 

O . fóalicani^ farmacista di Milario/Vla MeravigU,i24i -
;Si vendono In Pàdova dkll^ farmacie RÒBMfrFERDINAlSDO, .aUa.Farmacia 

:'. 

•{ 

0i •̂  ^ - I . 

^ ' 
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Qualità 

f r 

1 

del 
genere 

a 
moggio 

pado
vano 

IP e,»..o 
I • , h • t J : 

pur moggio 
padovano 

^iv^^^*^ 

^^«^• '̂' Chilo pado-

^ i 

,"',',*iYs--ft»*-^.-~-'^"'ft'.'^ 

r'.. A 

Prtoènto 
da Pistore 

•> . * ^ _ i 

- ^ ' ^ • ^ i n J j 7 j \ 

PREZZO 
• , l ' e r , , 

«00 teo 

tlbbf-ó cbìio-

Equìvatente4d >̂  
genero, della tassa 
: di màóiulllìMitì 

i.-rii^tfir-^,.-

p6ri i iotoò|P: ,Po 

( r ^ * 

Mercantile 

I -• 

^ ' 
.Pignolotto 

•n 

h 
ri 

A !• 

Qt&nò turco 
- j , 1 - j ^ v i 

ì - i 

-1 

r 

Segala i" 
X d 

l^M^:*..:^:-
^ . -̂  

orgo, rosso 
Kf '^ 

i -^ . i -V̂  .̂ 

Giallonoii 

Nostrano 

POrestierP 
-i. j'-f"- • I I 

;>,:=-Kv:-Tl̂ i'#̂ ":.''"-!̂  

j , 11̂  metod^o più sicuro pel C®ntrilE)uente ò quello di attenersi ài dato dell'uUima 
cdlotìnà,Vfac©tì(Jd;^pesare Hietrico,:;ìl^gr,aDp ,da intirodursi^Lneljmolino,,,e n-
lasciandone per la tassa una quantità proporKÌonata alla cifra portata apjiunto 
idall'ultim», cplonnav 

" Padpva;iii:1.4 .agosto 1870, b ^ -i i 

r̂  
II. SINDACO 

Jk. a^cncgliilRai 
; ' 

,;aUa„ farmacia Blsagliap; nello pri(jcìpaii_Farmacìe,.^del Veneto 

. 1 

' TRASMUTAipp 
' ^ ' ' - ' ^del Chimico ̂ " 

Con questo preparato.^Uingejm 
singolare faoiliià e senza bisogno ni 

navature, i-bàpélli ó-bar^,|^;bipndp, 
caatanp e nero d'ebano. 

Esso 'n^n^pt iene sostanze coy^ 
rusive, come pur troppo,è ruso 
oomiine, ed^ha^lalfacoltà di rinfre-, 
scare la ente' èTrehder iflòrbida, 
lucida 0 ferace la capigliatura, , 4 

Una scatola completa dura 5 mési 
e costa lirev4.f., •.Ì.;,-.,^3Ì.,.Ì.V,..4, 

.., Deposito in Padova presse la d'tta 
'GUERRA ANGELO, Fiaaza Unità d'I-
rtaìik^' '^: /Sl r -189 

i-;„-i'.S.|=^--. 

: ' 

'tAriKi^ami 
•HWfv 

i ? -

^ Vedere tamt.niO'ictsuua.faixi/icaziune 
olla pàgina 2'! dell'opuscolo che è unito Milano, J^, 
al flacone. 

Igienica, infallibile,'preservativa, là ^ 
sola che "^uàri'sbe'sehzà à'ggiuhgerVi-
""Ma^_.- SUtrov.a nelle^i,|;i.ncipali, f^i;-
macle del globo, ed^Pt^rigi, presso 
1' inventore, boul.^ iii^gonta, i 158, 

T ' -tfl 

_3., vìa Sala, 10 
J ^ f ^ " 

0 » 3 3 L 3 . e 
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Vì^ $-r^^3f^f ^ --/-^-^ - • ^ ^^^i^w^m%tt tn w^uwji^ 
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PILLOLE DI HOLLOIAX 
Questo rimedio e HcòiTÓsciuto liriiyeiisal-

mente:cpmé:iì più efficace del mmido. 
Le malattie, per rordinarioj non iianiio 
che una sola causa generale, cioè :,; 

' fi in piirezza, ;del;^8anguè, che è̂ „ la fon-. 
tantt>,ddla vita. Detta impurezzafsi^ 
ottifìca prontiimente per' ruso delle 

i 

B o U c t t t n b 1%. 3 « dcj,pr^?ù,degU infrade: 
- sjirittì'-pi'òdoUi agrari venduti in questo Co-
'*mune ed ia.;qnesta 32* settimana, cioè dal 

giorno 8 al 13 luglio 1870, che si trasmotte 
ogni domenica al Ministero di agricoltura in
dustria e, commercio; ' , " ' -

^ t 

i ' ^ : : 
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DENOMINAZIONE 

dei 
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f^^p^t 
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sul̂  Mef cate 

f--. 
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t* r* © z z o 

-. 'f 
I ^̂ L • ' " r ^ ^ ^ ^ ^ 

MASSIMO 

k> 

C. 

4, . i tenero da pane 
^™™-duro^da paste 
Granoturco . . . . ; 

Avena.. , . • * » • • 
Orzo « > • « • • t 

11! 

« 

' nostrano.,,., 
*̂ '̂ ° • • bertone . . . 
rt 1 

A r -̂  

^ / 

- I / 

Fave 
Geci , 
Piselli. 
Lenticchie ; , 
Fag inoli 
":-"J " / -

. - , ^ , •- i . 

• « • • • • ,'• 

• • • * 

« • • " • t , f 

-HJL- ^ 

" • • _ 

MINIMO 

, j . 

i n •1'̂  

Uìi. c. 

adottati dagli,Ospitali di Parigi, dàlie ^Ambulanze ed Ospitali Militari^ 
! ' dalla Marina Imperiale e dalla Reale Marina Inglese. =\ 

Sotto il nome dFito'tìilta^rde ei» FcmlSacs il'signor Rigbllot ii Parigi ha 
•^^T^^?, V?-°2-^*^^ %^1^^^9»;;*^"°^^^^^.^e?^f>^ll.^J^i:yl.»c^:.n^P ^fea^giaincon- . 
venienti dei Senapismi comuni. Ia= oggi i senap:smrdi RlgoUot sono adoperati, 
in, mplti.yC.asi. di malaj-tìs, anche Juggiere, come, sarebbero le ÌQdige8tìpni,\ìt 

.mali di testa, .! reumi, eco. Sono ,poi.,di ;.una attivitàItìcòntes^^ 
.Iprdimenti precursori di congestioni cerebrali, negli accessi d'asma^e nei do--
Ieri muscplarì. \-. , ; */̂  ^ -

« C o n s e r v a r e a lSa p o S v c r c <il s i ' n a p e t u t t e l e s n c p r o p r J e i À . 
W ^ e n c r c ' t W p o c U l l s t r i n t l , c » n f«««{||tt^tunic|l>s««!i|Jleelslvo, c e l l a 

P s i g n o r ' S U s o l l t i i I l a r ^ s p l t o , ,ei3à^ n l à n l é W rìStpUi f c l l ì e : » 
' «X..rfOUCHAR[>AT (Annuaire de Thérapéutique 1868, pag. £04).» 

-f -•r^catpla'ìiriaO Senapismi )ire «, —iScatclaUi S6 lire à . 5 0 . : *: 
Agenzia per.l 'Italia A. MANZONI'e;,G. Via deila Sala, e^iVendita nelle f a r -

aó t lVi iDar i rd 'n taUà/ • ^ , . . ' . . . ' ; 'iftS'SO «: 
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CONTRO G M I I E T l pi; JL; L ^^^f j 

W, BYER di 
DEL 0ELEBRE,.B0TA3NICO 

(Indie Inglesi) l ' i 

:'P 
insetticida per distruggere le 

: Prei^zo„Centesìml.50,ftlla scatola* 
^ — cont,ro gli 

Oliod'oUva^t^ìuU 
^ 1 

^-
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63 
48 
91 
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39 

anche per bigattiere)..^: brezzo Cent., 80 alla scatola.. 
, ,.:•^^3^^•®lxe>:^?C^;^hpdo^ò^'pi^r"dist^u|gér^|l 
Centesimi 75 al vaso. 

Ù ' ' ' d ^ 
Prezzo 

; i 
•-'i 

vegetale'Èontrp,^, ^« 
• - ' 1 . '^T'- ' -

altri animali di sjmil,natura?-rriCentesimi 80 alla scatola. 
^ I 

:ì., ogni altro medicinale^jer,rég9lare la cU^estioneV "Operanda surfegdtb e sulle 
I reni in modo sonimamènfe siiave ed efficace, esse régolanplé secrezioni, |o^-
' tifìcanoillistema iierypso/é'nhforzano ogni parte della cpstituaipne. , .ic);nene 
^ 'le persone della più sracile complessione possono far prova, senza tinibro, 

••• degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosî ^^ 
ii- secc^Ha^èiré'1strazioni''^Bbhte^ itó^li stainpàti'òpuscoU'JcH^i^trb^Uhsi^^c^^ 

ogni scatola. 

UHfiMMO M HOLLOWàY. 

tu' 

trav 
. Ungueh 

Ticchio Dolorosoj e Paralisi. 
Detti lueiUciimenti veaiioivai in scafilo e vaHi (aucnnipagr^Ui da ragTuaRliftte ìatruzioni , ìu. lingua 

Uuliauu) da tn t i i ' i iirincipali friniiiici^ti del iuond<)^e ijrtf^ap 1<> atedao Autort^,/ ' 

• ^ ' ^ 

Le Pillole bd^^U^feunlo dì Hbìlo^fiy sì:,vendòttbMirv^ " 
deaimo natoro-ìl'profaasore HOLLOWAY, Lcndr-v Sir«nd'n. 244 -^ Fli-(-nzp F. V\cv\ 

\.^ Napoli;^Ewétt£,ófi3òEp: --Milano;, ^Bertarèlli-ailinTòitima^o ^/Torinby^cU F. 
vRonsan.i »rt-Genova, G. Rnizza ^ Alessandria, (TommaBp^ Basilio — Bèlpgbà. C. Bo

naria Savona Albégan—..Trieste,;;^.. Sérràvalìri.' '̂  ' / •' ' %|,,:17 

t 

j ; 

86 

. Ad ogni Beatela Pvvaso va unita dettagliata istruzìone'-^-Déposìto 
,e: T^Adita,pressoJa farmaciâ l̂ ^̂ ^̂  
-d^uso in eoDQnaercio), r ; *• ''' : , ; ; : : , "^ '"•'• •/: > ;ua : 

^̂ Si >eriàe''*in""P'ÀDÒ^vtl̂ a^^ Roberti Ferdinando, ii^^spa^inlj Zanetti, 
a,quella deirUmversità.e;iieL,magazzino droghe Pianeri fi%^xxiVQ^.i.. Vicenza, 

'Vdleti è CróVatò - Bastano,' Fabris'^e Baldàssare " ^ ' Ki'r^'^ Roberti Ferdi-
ry^jì^à^o.^ Rovigo, ,Ca^stagnpU^e:̂ :Diego ,rrr. iè^nagro, Valori ~~''''xi-'ev.p,%}'^ ^Zanetti 
ll'iZàhinì — Adria, siiìs. farmacia e, drogheria dj Domenico '?&\X^^<ÌQ\\%~. Badia, 
^alla farmasia Bi'saglia e nelle principali ''aroiacie del Veneto. ''-'-•..- \ 
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• ' ^ . • ^ . 

1 ^ ' 1 I •,INai6NERI,.MEGCASICIJNaLESI 
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CostrullQi^i 41 ^^acc|||ne Ĵ  ed Su(|ustrìali 

Legnamo combu- ' 
M̂ „ forte , , ' 

Fieno • , -̂ 'épà^^/\'ik 
Paglia, * ..• . . f . 
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234-
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377 
i66 
18i 
469 

2 a „ l a quali tà . , r , 

P"^« • •2a qualità . . 
'^^ì^ b2 

MI 
52 li 

''• Jl Sindaco 
A. MENÉ§H:NI. 

forma di;j 
un .ni-
do S9iiza 
s apo re , , 
p a r i ad 
un' acqua 
minerale questp mediGamp.ntp,-r,iunìece gli.elemeAti deljLét Oi83a,e d^^l/sangue.,Desso 
eccita rappottitb facilita'là liigestibne, fa cessare i'mali di'stòiii£ìcb,''rendé i più 
grandi servigi^ aUodoniie attaccate da.l^ucorrea, e facilita di un modo sorpren-. 
dente lo sviluppo'delle giovanetto attaccate da pallidézza. Il,Fosfato di ^erro' 
ridona al corpo le,sue forzo scemate o perduto,, s'impiega dopp le gravi emor-, 
ràgie, le cbnvàlescé'hzi^'^difflcìli ed';è;,.utile tanto ai ragazzi che al vecchi, poiché 
anzitutto ò tonicoio;iRiparatore. ,p)ffl'j^cia, rapidità ^"s^zionQ^ perfetta .tolleranza 
e veruna costipazióne e, bìuria azione pe^U'denti, sbnp:!l titoli cho impegnanp 1 ai-
gnpri'medici a prescriverlo ai Iprp ammalati, Prezz^iji;: 3 la boccetta. 

Deposito — In PADOVA pressò le farmacie C c r n é l f o all'Àngelp 
e M a u r o all' Università — H o l i c r t i al Carmine. QSI l 

r V , -, 

f ^ 

MaccMnEt per battere il grano, a vaporo . 
' Pe r xnegììò'sp^disi^arp^ aUe'domaniìé dagli Àgt'ib^ori^ ed^tmiustriali dell'Aha 

t&lia, la Casa ha aperti i seguenti Depositi in 

Boioqna, Ferrara, Padova e iiiano 

P i a t e c i 

r^ipara^ipni e, dosi.^erabilì modificazioni, la Casa tier^e meccauioi ingleai ed Italmn 
a'disposizione dei'committenti. , . 

La rottura, il consumo ft .1 guasto di un pèzzo qualunque di una macchina sono 
Jparatì,,aU'istante con 'pezzi,-i^i'iHcàm'blbj di cui abbondantemente ò fornito «gni 

^Per infonj^àzlotìl,'^catàloghi ed altrp, dirigoisi all'ufficio dalla Casa jn K ® ' - ^ 
.'GmA'^'-^tliii^'fii"Vittorio K n i a n u c l c ^ cat ìa Gi-amùl lo . ' -24-1.28 ;..̂  

T^j^^^T 

pRdttVB, i87Ù. Presa, tip. Sacchetto, 

" « i 


